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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 Settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.45.

Abrogazione di norme prerepubblicane.

Testo unificato C. 1168 Governo, C. 1318 Governo,

C. 1371 Governo, C. 1452 Governo e C. 1572 Go-

verno.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Walter RIZZETTO, presidente, dà la pa-
rola al relatore, onorevole Caparvi, perché
svolga il suo intervento introduttivo e for-
muli la sua proposta di parere.

Virginio CAPARVI (LEGA), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esprimere alla I Commissione (Affari co-
stituzionali) il parere di competenza sul
testo unificato dei disegni di legge C. 1168,
C. 1318, C. 1371, C. 1452 e C. 1572, re-
cante abrogazione di atti normativi prere-
pubblicani relativi al periodo 1861-1946,
quale risultante dalle proposte emendative
approvate nel corso dell’esame in sede re-
ferente.

In particolare l’articolo 1, al comma 1,
prevede che sono abrogati i regi decreti di
cui agli allegati A, B, C e D, annessi alla
presente legge. Come ampiamente rico-
struito dal dossier del Servizio Studi, il
regio decreto è un atto dall’incerta quali-
ficazione giuridica adottato dal Consiglio
dei ministri e promulgato dal Re durante il
Regno d’Italia. Se, infatti, lo Statuto alber-
tino escludeva la possibilità di regi decreti
con valore di fonte legislativa, la prassi
legislativa del Regno di Sardegna e del
Regno d’Italia andò in un’altra direzione.
In primo luogo, le leggi potevano autoriz-
zare l’adozione di regi decreti con valore di
legge in determinate materie. In questo
caso i regi decreti possono essere assimilati
agli odierni decreti legislativi. Inoltre, la
prassi consentì l’adozione di regi decreti
con valore di fonte legislativa, anche in
assenza di una legge di autorizzazione.
Sotto la qualificazione di « regi decreti » si
ritrovano quindi, nel periodo del Regno, sia
fonti di tipo legislativo sia fonti di tipo
regolamentare e solo nel 1915 iniziò ad
essere adottata la titolazione « regio decreto-
legge ».

Evidenzia che la questione trovò una
sistemazione, nel quadro dell’autoritarismo
del regime fascista, con la legge n. 100 del
1926 che prevedeva che, con decreto reale,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, potessero emanarsi norme aventi

forza di legge – oltre che quando il Go-
verno fosse a ciò delegato da una legge ed
entro i limiti della delegazione – anche nei
casi straordinari, nei quali ragioni di ur-
gente ed assoluta necessità lo richiedessero.
Il giudizio sulla necessità e sull’urgenza
non poteva essere soggetto ad altro con-
trollo che a quello politico del Parlamento
– si escludeva quindi qualsiasi forma di
controllo giurisdizionale –, che era chia-
mato a procedere alla loro conversione in
legge entro due anni dalla pubblicazione.

Il comma 2 dispone che sono abrogati
gli atti normativi prerepubblicani, diversi
dai regi decreti, di cui agli allegati E, F, G,
H, I, L, M e N, annessi alla presente legge.
Con la presente disposizione si intende
proporre l’abrogazione di una serie di altri
atti prerepubblicani, diversi dai regi de-
creti, adottati nel periodo dal 1861 al 1946.
Si tratta, in particolare, di atti presenti nel
sistema delle fonti del Regno d’Italia, tra
cui vanno annoverati, oltre alle leggi for-
mali, taluni provvedimenti che costituivano
espressione del potere normativo del Go-
verno: regi decreti-legge, regi decreti legi-
slativi, decreti luogotenenziali, decreti-legge
luogotenenziali, decreti legislativi luogote-
nenziali, decreti del Capo del Governo e
decreti del Duce del Fascismo, Capo del
Governo.

Sottolinea che restano comunque fermi,
ai sensi del comma 3, gli effetti provvedi-
mentali delle disposizioni prive di effettivo
contenuto normativo degli atti di cui ai
commi 1 e 2. Il riferimento, recato dal
comma 3 dell’articolo 1, alle disposizioni
prive di effettivo contenuto normativo sem-
brerebbe doversi intendere come alle di-
sposizioni « ad oggi » prive di contenuto
normativo, ossia a quelle che hanno ormai
esaurito il loro carattere dispositivo, ferma
restando la validità degli effetti prodotti nel
tempo durante la loro vigenza e, conse-
guentemente, dei provvedimenti adottati
sulla base di tali norme.

L’articolo 2 reca, infine, la clausola di
invarianza finanziaria.

Formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).
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Davide AIELLO (M5S), intervenendo per
dichiarazione di voto, dichiara l’astensione
a nome del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

DL 131/2024: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 2038 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e VII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Walter RIZZETTO, presidente, dà la pa-
rola al relatore, onorevole Coppo, perché
svolga il suo intervento introduttivo.

Marcello COPPO (FDI), relatore, ram-
menta che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni riunite II (Giu-
stizia) e VI (Finanze) il parere di compe-
tenza sul disegno di legge C. 2038, di con-
versione del decreto-legge 16 settembre 2024,
n. 131, recante disposizioni urgenti per l’at-
tuazione di obblighi derivanti da atti del-
l’Unione europea e da procedure di infra-
zione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano.

Con il presente provvedimento, compo-
sto da 18 articoli, adottato a norma del-
l’articolo 37 (Misure urgenti per l’adegua-
mento agli obblighi derivanti dall’ordina-
mento dell’Unione europea) della legge 24
dicembre 2012, n. 234, il Governo intende
agevolare la chiusura di 16 procedure d’in-
frazione, in materia di: concessioni dema-
niali marittime, lacuali e fluviali per fina-
lità turistico-ricreative e sportive (articolo
1); trattamento previdenziale dei magistrati
onorari (articolo 2); diritto di avvalersi di
un difensore nel procedimento penale e nel
procedimento di esecuzione del mandato di
arresto europeo, nonché diritto di infor-
mare un terzo al momento della privazione
della libertà personale e al diritto delle
persone private della libertà personale di

comunicare con terzi e con le autorità
consolari (articolo 3); misure per il raffor-
zamento della capacità amministrativa-
contabile del Ministero della giustizia (ar-
ticolo 4); garanzie procedurali per i minori
indagati o imputati nei procedimenti penali
(articolo 5); diritto di difesa da parte del
conducente nell’ambito del procedimento
di controllo su strada, volto all’accerta-
mento del corretto uso del tachigrafo (ar-
ticolo 6); l’attuazione degli obblighi deri-
vanti dai regolamenti di esecuzione (UE)
2019/317 e 2021/116 relativi all’attuazione
del piano generale del traffico aereo in
Europa (articolo 7); sicurezza per le galle-
rie della rete stradale transeuropea (arti-
colo 8); lavoratori stagionali di Paesi terzi
(articolo 9); cumulo di periodi assicurativi
maturati presso organizzazioni internazio-
nali (articolo 10); indennità risarcitoria on-
nicomprensiva prevista per gli abusi pre-
gressi per il settore privato (articolo 11);
disciplina della responsabilità risarcitoria
per l’abuso di utilizzo di una successione di
contratti o rapporti di lavoro a tempo de-
terminato (articolo 12); protezione della
fauna selvatica (articolo 13); miglioramento
della qualità dell’aria (articolo 14); diritto
d’autore (articolo 15); obblighi di pubbli-
cità dei centri dati (articolo 16).

Il provvedimento reca poi all’articolo 17
disposizioni finanziarie e all’articolo 18 pre-
vede che esso entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Passando ad esaminare nel dettaglio le
norme di diretto interesse della XI Com-
missione, rileva, anzitutto, che l’articolo 2
specifica quali sono le contribuzioni obbli-
gatorie dovute per i magistrati onorari con-
fermati che hanno optato per il regime
esclusivo con conseguente iscrizione al-
l’AGO (IVS, disoccupazione involontaria,
malattia, maternità, assegni nucleo fami-
liare).

L’articolo 9 prevede l’irrogazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria – da
un minimo di 350 ad un massimo di 5.500
euro per ciascun lavoratore – nei confronti
del datore di lavoro che, in violazione della
normativa vigente (l’articolo 24, comma 3,
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del decreto legislativo n. 286 del 1998),
mette a disposizione del lavoratore stagio-
nale straniero un alloggio privo di idoneità
alloggiativa o ad un canone eccessivo, ri-
spetto alla qualità dell’alloggio e alla retri-
buzione, ovvero trattiene l’importo del ca-
none direttamente dalla retribuzione del
lavoratore.

Tale previsione è posta al fine della
risoluzione della procedura di infrazione
n. 2023/2022 avviata nei confronti dell’Ita-
lia per il recepimento non pienamente con-
forme della direttiva 2014/36/UE relativa
alle condizioni di ingresso e di soggiorno di
cittadini di Paesi terzi come lavoratori sta-
gionali.

Segnala, in particolare, che la relazione
illustrativa evidenzia che il presente arti-
colo 9 consente il pieno superamento dei
rilievi sollevati dalla Commissione europea
per quanto concerne la previsione di san-
zioni nel caso in cui il datore di lavoro non
assolva gli obblighi derivanti dalla richia-
mata direttiva, anche in ordine a quello di
fornire ai lavoratori stagionali un alloggio
che garantisca loro un tenore di vita ade-
guato (articoli 17, paragrafo 1, e 20, para-
grafi 1 e 2, della direttiva).

L’articolo 10 modifica la disciplina del
computo (su domanda) dei periodi di con-
tribuzione pensionistica maturati in base a
rapporti di lavoro dipendente svolti presso
organizzazioni internazionali. Si ricorda che
la disciplina finora vigente fa riferimento
esclusivamente ai casi di rapporti di lavoro
dipendente presso organizzazioni interna-
zionali svolti nel territorio dell’Unione eu-
ropea o della Confederazione svizzera e
concerne il computo dei periodi assicura-
tivi maturati presso le suddette organizza-
zioni limitatamente ai casi in cui il mede-
simo computo sia necessario al fine del
conseguimento del diritto – nell’ordina-
mento pensionistico italiano – alla pen-
sione di vecchiaia o anticipata o di invali-
dità o in favore dei superstiti. La novella in
esame, con decorrenza, come detto, dal 1°
gennaio 2025: estende il riferimento ai rap-
porti di lavoro dipendente svolti presso
organizzazioni internazionali in altri Stati
dello Spazio economico europeo; estende la
possibilità di computo ai periodi assicura-

tivi che il soggetto alle dipendenze – nel
territorio dell’Unione europea, di altri Stati
dello Spazio economico europeo o della
Confederazione svizzera – di un’organiz-
zazione internazionale abbia maturato ne-
gli ordinamenti pensionistici dei suddetti
Stati. Restano ferme le altre condizioni
previste per il computo e resta fermo che
quest’ultimo non ha effetti sulla misura del
trattamento pensionistico italiano (il quale
è quindi calcolato senza tener conto dei
periodi in oggetto).

Rileva che la relazione illustrativa os-
serva che l’intervento di cui all’articolo in
esame è inteso ad accogliere le osservazioni
formulate dai servizi della Commissione
europea nell’ambito del caso EU Pilot (2021)
10047-Empl, caso relativo alla piena appli-
cazione della sentenza della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea del 4 luglio 2013
(causa C-233/12). Ricorda che tale sen-
tenza ha dichiarato incompatibile con il
principio sulla libera circolazione dei lavo-
ratori all’interno dell’Unione europea la
normativa di uno Stato membro che non
consenta almeno una delle seguenti due
possibilità: il trasferimento del capitale rap-
presentativo dei diritti a pensione già ma-
turati in uno Stato membro presso il re-
gime pensionistico dell’organizzazione in-
ternazionale interessata; la « considera-
zione » dei periodi di lavoro svolti presso
un’organizzazione.

L’articolo 11, a fronte della procedura di
infrazione 2014-4231, avviata dalla Com-
missione UE, modifica la disciplina relativa
al computo dell’indennità risarcitoria om-
nicomprensiva dovuta al lavoratore in caso
di rapporto di lavoro determinato dichia-
rato illegittimo in sede giudiziale. In par-
ticolare, osserva che la norma consente al
prestatore di ottenere un risarcimento su-
periore al limite delle 12 mensilità, laddove
riesca a provare di aver subito un maggior
danno.

Tale articolo innova, dunque, la disci-
plina in materia di indennità risarcitoria
derivante da illegittima apposizione del ter-
mine in un contratto di lavoro a tempo
determinato.

A tal riguardo, segnala che la predetta
disciplina è contenuta all’articolo 28 del
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decreto legislativo n. 81 del 2015, il quale
ha sostituito l’abrogato articolo 32, comma
5, della legge n. 183 del 2010.

In particolare, il comma 2 dell’articolo
28 prescrive che in presenza della conver-
sione del contratto a termine in contratto a
tempo indeterminato, giudizialmente dispo-
sta, « il giudice condanna il datore di lavoro
al risarcimento del danno a favore del
lavoratore stabilendo un’indennità onni-
comprensiva nella misura compresa tra un
minimo di 2,5 e un massimo di 12 mensilità
dell’ultima retribuzione di riferimento per
il calcolo del trattamento di fine rapporto,
avuto riguardo ai criteri indicati nell’arti-
colo 8 della legge n. 604 del 1966 ».

Come sopra accennato, la norma in
esame interviene a fronte della procedura
di infrazione 2014-4231 avviata nei con-
fronti dell’Italia con lettera di costituzione
in mora della Commissione UE in data 25
luglio 2019, a cui faceva seguito in data 3
dicembre 2020 una lettera di costituzione
in mora complementare. Secondo quanto
asserito dalla Commissione UE nei predetti
atti, la disciplina nazionale italiana si pone
in contrasto con la normativa UE (in par-
ticolare, con la direttiva 1999/70/CE del
Consiglio) in materia di utilizzo abusivo
della successione di contratti a tempo de-
terminato.

Rammenta, inoltre, che la norma abroga
la disposizione che riduceva della metà i
limiti minimi e massimi di risarcimento
laddove i CCNL prevedano l’assunzione di
lavoratori, già occupati con contratto a
termine nell’ambito di specifiche gradua-
torie.

L’articolo 12, a fronte della procedura di
infrazione 2014-4231, avviata dalla Com-
missione UE, apporta modifiche in materia
di abuso nell’utilizzo di una successione di
contratti o rapporti a tempo determinato
nel pubblico impiego, incidendo sulla mi-
sura e sui criteri di liquidazione del danno
risarcibile, patito dal lavoratore.

In particolare, evidenzia che, per espressa
previsione della norma, la nuova disciplina
sostituisce le disposizioni che regolano la
responsabilità dei dirigenti che, per dolo o
colpa grave, hanno operato in violazione
delle condizioni che consentono l’assun-

zione del personale con contratti di lavoro
flessibili all’interno delle pubbliche ammi-
nistrazioni. A tal riguardo, evidenzia che la
relazione illustrativa chiarisce che per
quanto concerne le assunzioni, sia a tempo
indeterminato che determinato, le scelte
sono compiute dagli organi di vertice poli-
tico delle amministrazioni e riversate nel-
l’atto di programmazione (PIAO), compor-
tando la necessità per il dirigente di ade-
guarsi ad esse, salvo che queste siano ma-
nifestamente illegittime. Ne deriva, pertanto,
che i dirigenti non possiedono l’autonomia
necessaria per stipulare contratti di lavoro
se non nei limiti (e anche nelle responsa-
bilità) di quanto previsto dagli atti di pro-
grammazione.

L’articolo in questione interviene in ot-
temperanza alla procedura di infrazione
2014-4231, con la quale la Commissione
UE contesta all’Italia l’errato recepimento
della direttiva 1999/70/CE del Consiglio in
materia di utilizzo abusivo della succes-
sione di contratti a tempo determinato. In
particolare, secondo quanto asserito dalla
Commissione, la disciplina nazionale si por-
rebbe in contrasto con il principio di non
discriminazione nei confronti dei lavora-
tori a tempo determinato, anche con rife-
rimento ai pubblici dipendenti.

Evidenzia, dunque, che tale articolo re-
gola la risarcibilità del danno subito dal
lavoratore derivante dall’utilizzo abusivo
da parte della pubblica amministrazione di
una successione di contratti o rapporti di
lavoro a tempo determinato in maniera
illegittima.

La norma prevede che, salva la possibi-
lità per il lavoratore di provare un maggior
danno patito, il dipendente ha diritto ad
ottenere un’indennità compresa tra un mi-
nimo di quattro e un massimo di venti-
quattro mensilità calcolate sull’ultima re-
tribuzione di riferimento per il calcolo del
trattamento di fine rapporto.

L’importo che deve essere corrisposto
deve tener conto della gravità della viola-
zione anche in relazione al numero di
contratti a termine sottoscritti dalle parti
ed alla durata globale del rapporto di la-
voro.
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Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 Settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.50.

Interpretazione autentica del comma 8 dell’articolo 4

del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, in

materia di calcolo dei trattamenti pensionistici per i

lavoratori dello spettacolo.

C. 1793 Mollicone e C. 1982 Dalla Chiesa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 settembre 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, onorevole Schifone,
fa presente che la proposta di legge abbi-
nata, al pari della proposta di legge C. 1793,
reca una norma di interpretazione auten-
tica che interviene in materia di calcolo
della quota B del trattamento pensionistico
dei lavoratori dello spettacolo, quota che
riguarda i soggetti in possesso di anzianità
contributiva maturata successivamente al
31 dicembre 1992, il cui trattamento pen-
sionistico è o è stato liquidato totalmente o
pro rata con il sistema retributivo (secondo
i criteri di individuazione dell’ambito del
sistema retributivo definiti dalla legge n. 335
del 1995, come modificati dall’articolo 24
del decreto-legge n. 201 del 2011, cosid-
detta « riforma Fornero »).

Anche in base all’intervento proposto da
tale provvedimento, dunque, l’articolo 4,
comma 8, del decreto legislativo n. 182 del
1997 si interpreta nel senso che la quota B
del trattamento pensionistico dei lavoratori
dello spettacolo è liquidata mediante l’ap-
plicazione a tutta la retribuzione – rien-
trante nei limiti di imponibile della contri-
buzione – delle aliquote di rendimento

pensionistico decrescenti di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto legislativo n. 503
del 1992 (ferma restando l’applicazione del-
l’aliquota ordinaria di rendimento, pari al
2 per cento, sul primo limite di retribu-
zione giornaliera pensionabile), senza che
trovi applicazione, ai fini della determina-
zione della retribuzione giornaliera pensio-
nabile (sulla quale si applicano le suddette
aliquote di rendimento pensionistico), il
limite di 315.000 lire (162,68 euro, poi
rivalutato annualmente dal 1998), previsto
dal settimo comma dell’articolo 12 del D.P.R.
n. 1420 del 1971.

Rileva che, come indicato nella rela-
zione illustrativa del provvedimento, l’in-
tervento proposto – che si ritiene realiz-
zato nel rispetto dei princìpi e criteri di-
rettivi di delega, di cui all’articolo 2, comma
22, della legge n. 335 del 1995, che preve-
devano l’armonizzazione e la commisura-
zione delle prestazioni pensionistiche agli
oneri contributivi sostenuti – muove dal
presupposto che le disposizioni dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo n. 182 del
1997 costituiscono una disciplina auto-
noma, esaustiva e autosufficiente della li-
quidazione delle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dal 1° gennaio 1993,
tenendo peraltro conto che la disposizione
di cui al secondo periodo del comma 8
dell’articolo 4 del citato decreto legislativo
n. 182 del 1997 rinvia alle sole « aliquote di
rendimento » di cui al comma 1 dell’arti-
colo 12 del decreto legislativo n. 503 del
1992, senza operare alcun riferimento al
successivo comma 2.

Segnala, infine, che l’intervento in og-
getto, comportando la rideterminazione della
retribuzione pensionabile su cui si appli-
cano le suddette aliquote di rendimento
decrescenti e incrementando così la base di
calcolo della pensione, prevede al comma 2
la relativa copertura finanziaria, stabilendo
che agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente provvedimento, pari a 150 milioni
di euro per l’anno 2024 e a 130 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), conside-
rati i contenuti del provvedimento, eviden-
zia l’opportunità di avviare un ciclo di
audizioni.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
che è già stato predisposto, sulla base delle
indicazioni dei gruppi, un elenco dei sog-
getti da audire e che il previsto ciclo di
audizioni sarà svolto, compatibilmente con
gli altri impegni della Commissione, nelle
prossime settimane.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 25 settembre 2024.

Disposizioni in materia di lavoro.

C. 1532-bis A.

(Seguito esame emendamenti).

Il Comitato si è riunito dalle 14 alle
14.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO. –
Interviene il Sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.25.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca lo svolgimento
delle interrogazioni 5-02674 Gribaudo e
5-02786 Soumahoro.

5-02674 Gribaudo: Iniziative volte ad incentivare i

datori di lavoro all’inclusione lavorativa delle per-

sone con disabilità.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), replicando,
dichiara che il diritto al lavoro – che ri-
veste un’importanza fondamentale per tutti
– deve essere tutelato con ancora maggiore
intensità per le persone con disabilità. Pur
apprezzando le assicurazioni date, ribadi-
sce che l’impegno del Governo deve essere
maggiore, ciò soprattutto in considerazione
dei dati desolanti sull’occupazione, con spe-
cifico riferimento a questa categoria di
lavoratori.

Auspica che venga realizzata una più
efficace campagna di ispezioni per verifi-
care il rispetto della legge n. 68 del 1999,
anche mediante l’utilizzo preventivo e in-
crociato delle banche dati a disposizione
della pubblica amministrazione.

Tuttavia, sottolinea che il citato provve-
dimento legislativo risulta essere datato in
più punti: in tema, ad esempio, di parteci-
pazione delle persone con disabilità ai con-
corsi pubblici.

Ritiene, pertanto, che si possa aprire un
significativo spazio per proposte emenda-
tive di aggiornamento del testo, su cui il
proprio gruppo vuole lavorare, ma che può
essere un’occasione di crescita per tutti.

5-02786 Soumahoro: Iniziative finalizzate all’istitu-

zione di un servizio di trasporto pubblico dei brac-

cianti agricoli nelle zone rurali più esposte al feno-

meno del caporalato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, rileva che il Governo, nella so-
stanza, non risponde al drammatico tema
sollevato nel testo dell’interrogazione, a par-
tire dalla vicenda personale di Tounkara
Karamoko, lavoratore di 28 anni originario
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del Mali, morto all’alba dell’11 settembre
scorso, investito nei pressi di Borgo Mez-
zanone da un’auto pirata mentre, presumi-
bilmente, si dirigeva verso un fondo agri-
colo.

Sottolinea che la risposta del Governo
non solo non risulta essere attinente alla
realtà, ma appare anche non più attuale
dal momento che fa riferimento a delle
iniziative risalenti al 2019. Aggiunge che la
posizione del Governo era già emersa il 18
settembre scorso, in occasione della pre-
sentazione in Assemblea di un ordine del
giorno sull’istituzione di un servizio di tra-
sporto pubblico al fine di garantire la si-
curezza dei braccianti, sul quale è stato
espresso un parere negativo.

Rileva, infine, che il Governo non si sta
occupando di predisporre reali strumenti
di lotta al caporalato ed evidenzia che la
risposta fornita oggi alla propria interro-
gazione risulta essere, citando « La banalità
del male » di Hannah Arendt, « banale ».

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 25 settembre 2024.

Disposizioni per favorire la riduzione dell’orario di

lavoro.

C. 142 Fratoianni, C. 1000 Conte e C. 1505 Scotto.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Abrogazione di atti normativi prerepubblicani relativi al periodo
1861-1946. Testo unificato C. 1168 Governo e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il parere di competenza sul testo unificato
dei disegni di legge C. 1168, C. 1318,
C. 1371, C. 1452 e C. 1572, recante abro-
gazione di atti normativi prerepubblicani
relativi al periodo 1861-1946, quale risul-
tante dalle proposte emendative approvate
nel corso dell’esame in sede referente;

preso atto che l’articolo 1, al comma
1, prevede che sono abrogati i regi decreti
di cui agli allegati A, B, C e D annessi alla
presente legge;

osservato che il comma 2 dell’articolo
1 dispone che sono abrogati gli atti nor-
mativi prerepubblicani, diversi dai regi de-
creti, di cui agli allegati E, F, G, H, I, L, M
e N annessi alla presente legge;

rilevato che restano comunque fermi,
ai sensi del comma 3 dell’articolo 1, gli
effetti provvedimentali delle disposizioni
prive di effettivo contenuto normativo degli
atti di cui ai commi 1 e 2,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-02674 Gribaudo: Iniziative volte ad incentivare i datori di lavoro
all’inclusione lavorativa delle persone con disabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Gribaudo per aver
affrontato il tema dei diritti delle persone
con disabilità nonché il tema dell’inclu-
sione sociale e lavorativa, obiettivi impor-
tanti e prioritari del Governo, contenuti
anche nell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile.

Sul tema l’impegno del Governo è stato
rilevante sin dal suo insediamento.

Con il decreto legislativo n. 222 del 2023,
adottato dal Governo su proposta del Mi-
nistro per le disabilità Locatelli, di concerto
con il Ministro del lavoro, in attuazione
della legge delega in materia di disabilità,
in attuazione della legge delega in materia
di disabilità, è stato rafforzato il ruolo del
responsabile dell’inserimento lavorativo nei
luoghi di lavoro pubblici. L’obbligatorietà
di tale figura, già prevista dall’articolo 39-
ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, è
stata estesa anche per le amministrazioni
con meno di duecento dipendenti e al sud-
detto responsabile è stato, altresì, conferito
il compito di contrastare ogni forma di
discriminazione diretta ed indiretta.

Inoltre, sempre in un’ottica di promo-
zione dell’inclusione lavorativa delle per-
sone con disabilità, segnalo, tra le altre
iniziative, l’istituzione del fondo finalizzato
al riconoscimento di un contributo in fa-
vore degli enti del terzo settore, delle or-
ganizzazioni di volontariato e delle asso-
ciazioni di promozione sociale e delle or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale
per ogni persona con disabilità, di età in-
feriore a 35 anni, assunta con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
di cui all’articolo 28 del decreto lavoro.

Per quanto riguarda il collocamento mi-
rato delle persone con disabilità, rappre-
sento che l’amministrazione competente è
il SILD – Servizio Inserimento Lavoro Di-
sabili – istituito presso i Centri per l’im-

piego territorialmente competenti. Il SILD,
coordinato dalle regioni o dalle province
autonome, segnala all’ispettorato Nazio-
nale del lavoro, eventuali situazioni rite-
nute rilevanti ai fini di una verifica ispet-
tiva.

Ciò posto, in merito alle specifiche ri-
chieste formulate dall’Onorevole Interro-
gante l’Ispettorato nazionale del lavoro ha
fornito le seguenti informazioni relative al
numero delle posizioni di quote di disabili
non coperte, pubblicate nei rapporti an-
nuali dell’attività di vigilanza dell’INL del-
l’ultimo triennio:

nell’anno 2021 risultano n. 141 posi-
zioni non coperte;

nell’anno 2022 n. 126 posizioni non
coperte;

nell’anno 2023 n. 72 posizioni non
coperte.

Infine, che allo scopo di incentivare i
datori di lavoro all’inclusione lavorativa
delle persone con disabilità, nell’ambito
della Legge di Bilancio per il 2025, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
sta valutando la formulazione di proposte
normative di incremento del Fondo per il
lavoro dei disabili di cui all’articolo 13
della legge n. 68 del 1999, al fine di garan-
tire che le risorse complessivamente appo-
state su quel Fondo siano congrue rispetto
ai fabbisogni quantificati dall’Inps.

Concludo assicurando il massimo impe-
gno del Ministero del lavoro sociali a pro-
seguire nell’azione di Governo volta a sti-
molare le iniziative virtuose di inclusione
attiva, superando le barriere esistenti al
fine di assicurare opportunità di lavoro
inclusive per tutti e specialmente per co-
loro che si trovano in condizione di mag-
giore fragilità.
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ALLEGATO 3

5-02786 Soumahoro: Iniziative finalizzate all’istituzione di un servizio
di trasporto pubblico dei braccianti agricoli nelle zone rurali più

esposte al fenomeno del caporalato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente le
iniziative in ordine al servizio di trasporto
pubblico dei braccianti agricoli nelle zone
rurali più esposte al fenomeno del capora-
lato.

Voglio preliminarmente sottolineare che
l’attività di contrasto al fenomeno del ca-
poralato e dello sfruttamento lavorativo è
un tema prioritario per il Governo, che ha
messo in atto importanti misure al fine di
debellare quella che rappresenta una do-
lorosa piaga della società. Nelle Relazioni
sullo stato di attuazione del Piano Trien-
nale di contrasto allo sfruttamento lavora-
tivo in agricoltura e al caporalato, in par-
ticolare sono inserite tutte le azioni poste
in essere dal Ministero del lavoro e dalle
altre amministrazioni. Tali relazioni sono
state trasmesse alle Commissioni parlamen-
tari competenti e pubblicate sul sito istitu-
zionale del Ministero del lavoro.

Relativamente al tema oggetto di inter-
rogazione, rappresento che la Direzione
Generale competente del Ministero del la-
voro ha riferito che la regione Puglia, a
partire dal 2019, è stata coinvolta nei pro-
getti SU.PR.EME. ITALIA e P.I.U. Su.Pr.Eme,
nell’ambito dei quali sono stati realizzati
servizi a supporto della mobilità connessa
al lavoro. In questo contesto, su tutto il
territorio interessato dalle suddette proget-
tualità, in particolare nelle regioni Puglia,
Basilicata, Campania, Calabria e Sicilia sono
state implementate oltre 15.600 corse di
bus dedicate ai lavoratori del settore e si è
potuto procedere all’acquisto o affitto di 26

van per il trasporto collettivo, oltre che di
260 biciclette.

Nella regione Puglia, in particolare, è
stato realizzato un servizio di trasporto in
abbinamento alla gestione dei cosiddetti
Poli Sociali Integrati e degli sportelli, in
considerazione della oggettiva difficoltà di
molti utenti nella gestione della mobilità
anche per l’accesso a servizi e prestazioni
sul territorio (il servizio è stato sfruttato,
ad esempio, per partecipare a corsi di for-
mazione o per accedere a servizi in ospe-
dale per cure mediche).

A seguito della conclusione dei due pro-
getti complementari, nell’ottica di assicu-
rare continuità anche a queste linee di
intervento, ad inizio 2024, sulla stessa area
di riferimento, è stato avviato il progetto
Su.Pr.Eme 2 che, all’interno di un ecosi-
stema di servizi multi-agenzia, si propone
di offrire risposte personalizzate al com-
plesso e articolato sistema di bisogni delle
vittime di sfruttamento, prevedendo l’atti-
vazione di servizi ulteriori di supporto alla
mobilità connessa al lavoro.

Concludo ribadendo che il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali continuerà
nell’azione di supporto al miglioramento
delle condizioni di lavoro, dichiarando la
disponibilità a sostenere iniziative, anche
territoriali, che possano incidere sulle di-
verse e complesse questioni legate al tema
del lavoro agricolo irregolare, nel quadro di
una piena attuazione della legge e del piano
di contrasto al caporalato, tanto sul fronte
della repressione quanto su quello della
prevenzione.
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